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deliberazione n. 28/2024/CSE 

 

 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA PUGLIA 
 
 

Collegio di controllo sulle spese elettorali delle formazioni politiche  
presenti alle elezioni amministrative 2023 tenutesi nei Comuni con oltre 30.000 

abitanti siti nella Regione Puglia 
 

composto dai magistrati: 

 
dott. Giovanni Natali   Presidente 

 
dott. Nunzio Mario Tritto  Componente 

 
dott.ssa Daniela Piacente  Componente  

 

 

Seduta del 23 febbraio 2024 
 

Rendiconti delle spese elettorali delle formazioni politiche  
Comune di Brindisi 

 
Vista la l. 10 dicembre 1993, n. 515, recante «Disciplina delle campagne 

elettorali per l’elezione alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica», che detta, 

tra l’altro, disposizioni in tema di limiti e pubblicità delle spese elettorali dei 

candidati (art. 7), tipologia delle spese elettorali (art. 11), pubblicità e controllo 

delle spese elettorali di partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati (art. 12), 

pubblicità e controllo delle spese elettorali dei candidati (art. 14) e sanzioni 

(art. 15); 
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visto, in particolare, l’art. 11 della l. n. 515/1993, in base al quale per spese 

relative alla campagna elettorale si intendono quelle relative: a) alla produzione, 

all’acquisto o all’affitto di materiali e di mezzi per la propaganda; b) alla 

distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi di cui alla lettera a), compresa 

l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni 

private, nei cinema e nei teatri; c) all’organizzazione di manifestazioni di 

propaganda, in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, 

culturale e sportivo; d) alla stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, 

all’autenticazione delle firme e all’espletamento di ogni altra operazione richiesta 

dalla legge per la presentazione delle liste elettorali; e) al personale utilizzato e a 

ogni prestazione o servizio inerente alla campagna elettorale (comma 1); le spese 

relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio e soggiorno, telefoniche e 

postali, nonché gli oneri passivi, sono calcolati in misura forfettaria, in percentuale 

fissa del 30 per cento dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili e 

documentate (comma 2); 

visto, altresì, l’art. 12, comma 1, della l. n. 515/1993 (modificato 

dall’art. 14-bis, comma 1, del d.l. 28 dicembre 2013, n. 149, nel testo integrato dalla 

legge di conversione 21 febbraio 2014, n. 13), che impone ai rappresentanti di 

partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati presenti nell’elezione per la Camera 

dei deputati o il Senato della Repubblica di presentare alla Corte dei conti, entro 

quarantacinque giorni dall’insediamento delle rispettive Camere, il consuntivo 

relativo alle spese per la campagna elettorale e alle relative fonti di finanziamento; 

vista la l. 6 luglio 2012, n. 96, recante «Norme in materia di riduzione dei 

contributi pubblici in favore dei partiti e dei movimenti politici, nonché misure per 

garantire la trasparenza e i controlli dei rendiconti dei medesimi. Delega al Governo per 

l’adozione di un testo unico delle leggi concernenti il finanziamento dei partiti e dei 

movimenti politici e per l’armonizzazione del regime relativo alle detrazioni fiscali»; 

visto, in particolare, l’art. 13, comma 6, della l. n. 96/2012 (modificato 

dall’art. 33, comma 3, lett. a), del d.l. d.l. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla l. 11 agosto 2014, n. 116), che – nel dichiarare applicabili alle 

elezioni nei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti gli artt. 7 (comma 

2, 3, 4, 6, 7 e 8), 11, 12 (comma 1, 2, 3, 3-bis, 4), 13, 14 e 15 (comma 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 
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11 primo periodo, 15, 16 primo periodo e 19) della l. n. 515/1993 – attribuisce a un 

collegio istituito presso le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti la 

verifica della conformità alla legge delle spese sostenute da partiti, movimenti, 

liste e gruppi di candidati per le campagne elettorali nei comuni con popolazione 

superiore a 30.000 abitanti; 

visto, altresì, l’art. 13, comma 7, della l. n. 96/2012 (modificato dall’art. 14-

bis, comma 2, del d.l. n. 149/2013 nonché dall’art. 33, comma 3, lett. b), del d.l. 

n. 91/2014), in base al quale, in caso di mancato deposito dei consuntivi delle spese 

elettorali da parte dei partiti, movimenti politici e liste per i comuni con 

popolazione superiore a 30.000 abitanti, il collegio istituito presso la sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria da € 50.000 a € 500.000; 

vista la l. 2 maggio 1974, n. 195 («Contributo dello Stato al finanziamento dei 

partiti politici») e, in particolare, l’art. 7 (modificato dall’art. 9, comma 28, della 

l. n. 96/2012 e, successivamente, dall’art. 1, comma 19, della l. 9 gennaio 2019, n. 3), 

il quale – dopo aver sancito il divieto di finanziamenti o contributi, sotto qualsiasi 

forma e in qualsiasi modo erogati, da parte di organi della pubblica 

amministrazione di enti pubblici, di società con partecipazione di capitale pubblico 

superiore al 20 per cento o di società controllate da queste ultime, nonché delle 

cooperative sociali e dei consorzi disciplinati dalla l. 8 novembre 1991, n. 381, a 

favore di partiti o loro articolazioni politico-organizzative e di gruppi parlamentari 

(comma 1) – vieta altresì i finanziamenti o i contributi sotto qualsiasi forma diretta 

o indiretta, da parte di società non comprese tra quelle prima elencate in favore di 

partiti o loro articolazioni politico-organizzative o gruppi parlamentari, salvo che 

tali finanziamenti o contributi siano stati deliberati dall’organo sociale competente 

e regolarmente iscritti in bilancio e sempre che non siano comunque vietati dalla 

legge (comma 2), contemplando un regime sanzionatorio per la violazione di tali 

disposizioni (comma 3); 

vista la deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti 

n. 24/2013/INPR, con cui sono stati approvati i «Primi indirizzi interpretativi 

inerenti l’applicazione dell’art. 13 della legge 6 luglio 2012, n. 96, sul controllo delle spese 

elettorali nei Comuni con popolazione superiore a 30.000 abitanti»; 
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vista la deliberazione della Sezione delle autonomie della Corte dei conti 

n. 12/2014/QMIG, che enuncia gli orientamenti in merito all’adeguamento dei 

profili organizzativi del controllo alle novità normative introdotte dal d.l. 

n. 149/2013 e relativa legge di conversione; 

visto l’art. 1, comma 1, della l. 7 giugno 1991, n. 182 («Norme per lo 

svolgimento delle elezioni dei consigli provinciali, comunali e circoscrizionali»), in base 

al quale le elezioni dei consigli comunali si svolgono in un turno annuale 

ordinario da tenersi in una domenica compresa tra il 15 aprile e il 15 giugno se il 

mandato scade nel primo semestre dell’anno ovvero nello stesso periodo 

dell’anno successivo se il mandato scade nel secondo semestre; 

visto l’art. 1, comma 399, della l. 27 dicembre 2013, n. 147 («Disposizioni 

per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge di stabilità 

2014»), in base al quale a decorrere dal 2014 le operazioni di votazione in 

occasione delle consultazioni elettorali o referendarie si svolgono nella sola 

giornata della domenica, dalle ore 7 alle ore 23; 

visto l’art. 1, comma 1, del d.l. 12 dicembre 2022, n. 190 («Disposizioni 

urgenti in materia di prolungamento delle operazioni di votazione»,  convertito, con 

modificazioni, dalla l. 27 gennaio 2023, n. 7), in base al quale le operazioni di 

votazione per le consultazioni elettorali e referendarie dell’anno 2023 si 

svolgono, in deroga a quanto previsto dall’art. 1, comma 399, della l. n. 

147/2013, nella giornata di domenica, dalle ore 7 alle ore 23, e nella giornata di 

lunedì, dalle ore 7 alle ore 15; 

visto il decreto del Ministro dell’Interno del 3 marzo 2023, che ha fissato 

per il giorno di domenica 14 e lunedì 15 maggio 2023 le consultazioni per 

l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali nonché per l’elezione dei 

consigli circoscrizionali e per il giorno di domenica 28 e lunedì 29 maggio 2023 

l’eventuale turno di ballottaggio per l’elezione diretta dei sindaci; 

visto l’elenco dei comuni pugliesi interessati al turno ordinario di 

elezioni amministrative dell’anno 2023, pubblicato sul sito istituzionale del 

Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli Affari interni e territoriali, 

Direzione centrale dei servizi elettorali; 
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considerato che nell’elenco di cui sopra è presente il Comune di 

Brindisi, avente una popolazione superiore a 30.000 abitanti e, pertanto, 

soggetto al controllo da parte del Collegio preposto; 

visto il decreto del Presidente della Sezione regionale di controllo per la 

Puglia n. 8 del 30 giugno 2023, con il quale è stato costituito il Collegio di 

controllo sulle spese elettorali relative alle consultazioni elettorali dell’anno 

2023; 

vista la delibera di questo Collegio n. 121/2023/CSE del 28 luglio 2023, 

con cui ai Presidenti dei Consigli comunali interessati è stata chiesta la 

trasmissione di informazioni e dati propedeutici alla verifica del Collegio 

stesso; 

considerato che il Consiglio comunale di Brindisi si è insediato in data 

11 luglio 2023; 

rilevato che sono pervenuti i consuntivi dei seguenti partiti, movimenti, 

liste e gruppi di candidati partecipanti alle elezioni amministrative del 14 e 15 

maggio 2023 nel Comune di Brindisi: 

 

1. BRINDISI BENE COMUNE- ALLEANZA VERDI SINISTRA 
2. FORZA ITALIA  
3. FRATELLI D’ITALIA   
4. IMPEGNO PER BRINDISI   
5. LEGA SALVINI PUGLIA  
6. LISTA CIVICA MARCHIONNA SINDACO  
7. MOVIMENTO 5 STELLE  
8. MOVIMENTO REGIONE SALENTO  
9. ORA TOCCA A NOI  
10. PARTITO DEMOCRATICO  
11. PARTITO REPUBBLICANO ITALIANO 
12. ROBERTO FUSCO SINDACO  
13. UDC – UNIONE DEI DEMOCRATICI CRISTIANI E DEI DEMOCRATICI DI 

CENTRO  
14. UGUAGLIANZA CITTADINA 

 

vista l’ordinanza n. 8 del 20 febbraio 2024 con cui il Collegio è stato 

convocato per l’odierna adunanza; 

rilevato che, a fronte delle 14 liste sopra citate, 9 liste (Impegno per 

Brindisi; Lega Salvini Puglia; Lista civica Marchionna Sindaco; Movimento 5 

Stelle; Movimento Regione Salento; Partito Repubblicano Italiano; Roberto 
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Fusco Sindaco; UDC; Uguaglianza Cittadina) hanno presentato un rendiconto 

negativo, con dichiarazione penalmente rilevante, ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui attestano di non 

aver avuto entrate né sostenuto spese; 

considerato che, ai sensi dell’art. 12, comma 3, della l . n. 515/1993, 

richiamato dall’art. 13, comma 6, lett. c) della l. n. 96/2012, il controllo di questo 

Collegio è limitato alla verifica della conformità alla legge delle spese sostenute 

e della regolarità della documentazione prodotta a prova delle spese stesse; 

considerato che, all’esito dell’istruttoria svolta, le spese sostenute dai 

partiti, movimenti, liste e gruppi di candidati che hanno partecipato alle 

consultazioni elettorali del 14-15 maggio 2023 per il rinnovo delle cariche di 

sindaco e di consigliere comunale nel Comune di Brindisi sono risultate 

conformi a legge e la documentazione prodotta a prova di dette spese è 

risultata regolare;  

P.Q.M. 

il Collegio di controllo sulle spese elettorali costituito presso la Sezione 

regionale di controllo per la Puglia della Corte dei conti 

ACCERTA 

la conformità alla legge delle spese sostenute dai partiti, movimenti, liste 

e gruppi di candidati partecipanti alle elezioni amministrative del 14-15 

maggio 2023 nel Comune di Brindisi e la regolarità della documentazione 

prodotta a prova delle spese stesse; 

DISPONE 

la trasmissione, a cura della Segreteria della Sezione, della presente 

deliberazione e dell’allegato referto al Presidente del Consiglio comunale di 

Brindisi, ai sensi dell’art. 12, comma 3-bis, della l. n. 515/1993. 

Così deliberato in Bari nella camera di consiglio del 23 febbraio 2024. 

 

F.to dott. Giovanni Natali 
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F.to dott. Nunzio Mario Tritto 

 

 

 

F.to dott.ssa Daniela Piacente 

 

 

 

 

 

Depositata il 27 febbraio 2024 

Il Direttore della Segreteria 

             F.to dott. Salvatore Sabato 
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SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA PUGLIA 
 

COLLEGIO DI CONTROLLO SULLE SPESE ELETTORALI 

 
 
 
 

REFERTO CONCERNENTE L’ESITO DEI CONTROLLI ESEGUITI SUI CONTI 
CONSUNTIVI RELATIVI ALLE SPESE PER LA CAMPAGNA ELETTORALE E ALLE 
CORRELATE FONTI DI FINANZIAMENTO DELLE FORMAZIONI POLITICHE CHE 
HANNO PARTECIPATO ALLE CONSULTAZIONI ELETTORALI DEL 14 E 15 MAGGIO 
2023 PER IL RINNOVO DELLE CARICHE DI SINDACO E DI CONSIGLIERE 
COMUNALE NEL COMUNE DI BRINDISI 
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1. Brindisi bene comune – Alleanza Verdi Sinistra  

Il 5 ottobre 2023 il sig. Pasquale Barba, in qualità di delegato della lista, ha presentato il 

rendiconto relativo alle spese e ai finanziamenti per la campagna elettorale nel Comune 

di Brindisi.  

Le spese rendicontate ammontano a € 3.030,00 e rientrano in quelle previste dall’art. 11, 

comma 1, lett. a), della l. n. 515/1993.  

La spesa di € 2.080,00 è stata finanziata per metà dalla segreteria nazionale di Europa 

Verde e per metà dalla segreteria nazionale di Sinistra Italiana, come attestato da n. 2 

ricevute di bonifico allegate. La restante spesa di € 950,00 è stata finanziata con libera 

contribuzione di privato, di cui sono state fornite le generalità.  

 

2. Forza Italia  

Il 7 luglio 2023 il sig. Fabio Roscioli, in qualità di commissario amministratore nazionale 

del movimento politico Forza Italia, ha presentato il rendiconto relativo alle spese e ai 

finanziamenti per la campagna elettorale nel Comune di Brindisi.  

Le spese rendicontate ammontano a € 61.395,31 e sono così suddivise:  

- € 27.880,60 ex art. 11, comma 1, lett. a), della l. n. 515/1993;  

- € 15.384,80 ex art. 11, comma 1, lett. b), della l. n. 515/1993;  

- € 201,72 ex art. 11, comma 1, lett. d), della l. n. 515/1993;  

- € 3.760,04 ex art. 11, comma 1, lett. e), della l. n. 515/1993;  

- € 14.168,15 quale 30% a forfait dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili e 

documentate (€ 47.227,16).  

La spesa di € 201,72 costituisce una quota parte delle spese sopportate per alcuni Comuni 

della Puglia interessati dalla competizione elettorale ed evidenziate nella documentazione 

allegata.  

La spesa di € 47.227,16 è stata finanziata con libere contribuzioni di privati di cui sono 

state fornite le generalità.  

Il 27 luglio 2023 i sig.ri Livia Antonucci e Trifone De Masi, in qualità di delegati della lista 

a livello locale, hanno trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con attestazione che 

la lista non ha sostenuto spese né ricevuto finanziamenti o contributi per la campagna 

elettorale.  
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3. Fratelli d’Italia  

Il 18 luglio 2023 il sig. Roberto Carlo Mele, in qualità di Segretario amministrativo e legale 

rappresentante dell’associazione politica Fratelli d’Italia Alleanza Nazionale, ha 

trasmesso: i) la dichiarazione che il partito per la campagna elettorale nel Comune di 

Brindisi non ha sostenuto spese; ii) il rendiconto delle spese sostenute e delle relative fonti 

di finanziamento della struttura locale di Fratelli d’Itali, sottoscritto dal rappresentante 

legale sig. Francescopaolo Ranieri.  

Le spese rendicontate ammontano a € 3.102,34, sono riconducibili a quelle previste ex art. 

11, comma 1, lett. a), della l. n. 515/1993 e sono state finanziate integralmente con fondi 

propri della lista.  

 

4. Impegno per Brindisi    

Il 29 settembre 2023 il sig. Alessandro De Vincentis, in qualità di delegato della lista, ha 

trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con attestazione che la lista non ha sostenuto 

spese né ricevuto finanziamenti o contributi per la campagna elettorale.  

 

5. Lega Salvini Puglia  

Il 13 luglio 2023 il sig. Alberto Luigi Gusmeroli, in qualità di amministratore e legale 

rappresentante della lista, ha trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con 

attestazione che la lista non ha sostenuto spese né ricevuto finanziamenti o contributi per 

la campagna elettorale.  

 

6. Lista civica Marchionna Sindaco  

Il 23 agosto 2023 la sig.ra Cosima Teodora Caroli, in qualità di delegato della lista, ha 

trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con attestazione che la lista non ha sostenuto 

spese né ricevuto finanziamenti o contributi per la campagna elettorale.  

  

7. Movimento 5 Stelle  
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Il 27 settembre 2023 il sig. Paolo Antonio Le Grazie, in qualità di delegato della lista, ha 

trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con attestazione che la lista non ha sostenuto 

spese né ricevuto finanziamenti o contributi per la campagna elettorale.  

  

8. Movimento Regione Salento  

Il 29 settembre 2023 il sig. Massimiliano Ruggiero, in qualità di delegato della lista, ha 

trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con attestazione che la lista non ha sostenuto 

spese né ricevuto finanziamenti o contributi per la campagna elettorale.  

 

9. Ora tocca a noi  

Il 2 ottobre 2023 il sig. Francesco Lillo, in qualità di delegato di lista, ha presentato il 

rendiconto relativo alle spese e ai finanziamenti per la campagna elettorale nel Comune 

di Brindisi. 

Le spese rendicontate ammontano a € 991,12 e rientrano in quelle previste dall’art. 11, 

comma 1, lett. a), della l. n. 515/1993. Dette spese sono state integralmente finanziate con 

risorse proprie della lista.  

  

10. Partito Democratico  

Il 15 giugno 2023 il sig. Sandro Anelli, in qualità di tesoriere del circolo di Brindisi del 

Partito Democratico, ha presentato il rendiconto relativo alle spese e finanziamenti per la 

campagna elettorale.  

Le spese rendicontate ammontano a € 18.000,00 e sono così suddivise:  

- € 10.628,00 ex art. 11, comma 1, lett. a), della l. n. 515/1993;  

- € 2.830,46 ex art. 11, comma 1, lett. b), della l. n. 515/1993;  

- € 1.210,00 ex art. 11, comma 1, lett. c), della l. n. 515/1993;  

- € 310,60 ex art. 11, comma 1, lett. d), della l. n. 515/1993;  

- € 22,00 ex art. 11, comma 1, lett. e), della l. n. 515/1993;  

- € 3.020,94 quale 30% a forfait dell’ammontare complessivo delle spese ammissibili e 

documentate (€ 14.959,06).  

Dette spese sono state finanziate per € 18.000,00 con contribuzioni delle seguenti società: 

CO.MI.SUD srl; Doronzo infrastrutture srl; S.ECOM srl; DISTANTE unipersonale srl.  
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Al fine della verifica del rispetto delle previsioni di cui all’art. 7 della l. 2.5.1974 n. 195, con 

nota istruttoria del 31 gennaio 2024, inoltrata a mezzo pec al delegato di lista e alla 

Presidenza del Consiglio comunale, è stato chiesto di documentare la regolarità dei 

finanziamenti. Con nota del 3 febbraio 2024 il sig. Anelli ha allegato quanto richiesto.   

 

11. Partito Repubblicano Italiano  

Il 27 settembre 2023 il sig. Vito Birgitta, in qualità di delegato della lista, ha trasmesso il 

rendiconto delle spese elettorali, con attestazione che la lista non ha sostenuto spese né 

ricevuto finanziamenti o contributi per la campagna elettorale.  

 

12. Roberto Fusco Sindaco  

Con nota del 28 settembre 2023, integrata il successivo 30 settembre 2023 e il 26 gennaio 

2024, i sig.ri Diego Rachiero e Adolfo Tundo, in qualità di delegati della lista, hanno 

trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con attestazione che la lista non ha sostenuto 

spese né ricevuto finanziamenti o contributi per la campagna elettorale.  

  

13. UDC – Unione dei Democratici Cristiani e dei Democratici di Centro  

Il 19 luglio 2023 il sig. Regino Brachetti, in qualità di Segretario amministrativo nazionale 

e legale rappresentante del partito UDC – Unione dei Democratici Cristiani e dei 

Democratici di Centro, ha trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con attestazione 

che il partito, per la campagna elettorale presso il Comune di Brindisi, non ha sostenuto 

spese né ricevuto finanziamenti o contributi.  

  

14. Uguaglianza cittadina  

Il 29 settembre 2023 il sig. Cristian Giaquinto, in qualità di delegato della lista, ha 

trasmesso il rendiconto delle spese elettorali, con attestazione che la lista non ha sostenuto 

spese né ricevuto finanziamenti o contributi per la campagna elettorale.  

 


